Comunicato stampa

ELISKI ? NO, GRAZIE.

Il CLUB ALPINO ITALIANO partecipa alla manifestazione del 6 aprile in Valgrisenche per disciplinare i voli con l’elicottero in quota a scopo turistico

Consapevoli che l’Italia è tra gli ultimi paesi alpini a non avere ancora provveduto a disciplinare i voli a scopo turistico ed in modo particolare la pratica dell’eliski il Club Alpino Italiano aderisce alla manifestazione di sensibilizzazione che si svolge a Valgrisenche(AO), il 6 aprile prossimo. Assieme ad alcune tra le  principali associazioni di tutela dell’ambiente e promozione della cultura nazionali(Mountain Wilderness, CIPRA Italia, Legambiente, Federazione Italiana Pro Natura, Italia Nostra e WWF),con questa manifestazione  il C.A.I. intende sensibilizzare il mondo politico nazionale, i governi delle regioni alpine, gli amministratori di valle e l’opinione pubblica tutta, sull’importanza di una chiara e urgente normativa nel merito dei voli turistici in montagna, in particolare su una rigida regolamentazione del cosiddetto eliski, ovvero l’utilizzo dell’elicottero come mezzo di risalita invernale per sciatori che utilizzano pendii sempre più alti e in qualche modo  incontaminati.  

La contrarietà all’eliturismo da parte della più grande associazione italiana di montagna è dovuta principalmente a quattro motivazioni: la sicurezza, l’impatto ambientale, l’economia e il non senso culturale. Dopo aver preso conoscenza delle analisi condotte dagli esperti tecnici e scientifici competenti per le diverse discipline, per il  C.A.I. la pratica dell’eliski:

· determina un’elevazione generica della soglia di rischio per gli abitanti e gli utenti della montagna invernale a causa dell’eventuale spostamento di masse nevose che può essere causato dal rotore dei velivoli oppure dalla stessa azione degli sciatori depositati su pendii in quota, vette o crinali, non sempre controllati e potenzialmente instabili;

· può concorrere in modo significativo al disturbo della fauna alpina in un periodo dell’anno(inverno e primavera precoce) e in ambienti(alta o media montagna), in cui certe specie sono già messe a dura prova da condizioni oggettive, 

· rappresenta un disturbo generico(rumore ed emissioni) per gli abitanti di valle e per chi si trova in quota a scopo ludico, sportivo o culturale,

· relega la montagna a puro substrato per pratiche sportive, al pari del tartan di un palasport, negando ogni valore culturale ad un certo modo di concepire la montagna, che vede al centro  la cultura, l’ambiente, il corretto utilizzo delle risorse,

· impoverisce il territorio a medio termine, alienando, talvolta in modo irrevocabile,  il capitale in ambiente e natura disponibile.

Non è un caso che alcuni enti locali alpini più avveduti, in assenza di una norma nazionale, abbiano vietato da tempo la pratica elituristica nelle loro vallate, e che alcuni sindaci abbiano emanato ordinanze nel merito. Al contrario, uno dei contesti alpini dove più evidente è il rischio di danno dovuto all’eliturismo, è la Valgrisenche, una delle più belle valli minori della Val d’Aosta, non a caso scelta per la manifestazione del 6 aprile dalle associazioni. In “Valgrisa”, in un ambiente già in parte compromesso da un errato progetto di diga, c’è un contesto orografico ideale per la pratica “selvaggia” dell’eliski, che in loco sta assumendo proporzioni rilevanti. 

 
Il C.A.I. invita quindi i Soci e tutti i cittadini sensibili alla salvaguardia dell’ambiente alpino a favore delle attuali e delle future generazioni, a partecipare alla manifestazione pubblica che si svolgerà domenica 6 aprile 2003 in Valgrisenche (AO). L’appuntamento è  alle ore 7.00, all’ingresso del capoluogo,  per tutti coloro che attrezzati con sci o racchette da neve, vorranno manifestare salendo l’Arp Vieille,  (nell’assoluto rispetto delle norme di sicurezza) una delle cime meta dell'eliturismo(dislivello 1.100 mt./ difficoltà per Medi  Sciatori), e  alle 14.00, per tutti gli altri, di fronte al municipio di Valgrisenche.
Per informazioni: 

CAI-Sede Centrale via E. Petrella, 19 Milano  tel.022057231 gmassini@cai.it 

CIPRA Italia, tel.  011548626 cipra@arpnet.it
MOUNTAIN WILDERNESS tel.0118122720 robivitasl@libero.it
